
Sono pure degni di ricordo i combattimenti avvenuti a Ros­
siglione tra gli austriaci e le truppe del generale francese Gazau, 
il quale dovette abbandonare il borgo nel mese di aprile del 
1800.

CAMPOLIGURE.

Ebbe nome, secondo alcuni, prima semplicemente Campo e 
poi Campo-Fredo, dal tedesco frei (libero) donde più tardi 
Campo-Freddo. Secondo altri Campofreddo venne cosi chia­
mato per la qualità caratteristica del suo clima, a guisa di 
tanti altri Campi, designati con un epiteto che specifica pre­
cisamente la natura del luogo.

Le prime notizie che se ne hanno risalgono all’epoca in cui 
i Marchesi del Bosco avevano la signoria di gran parte di Val 
d’Orba, ed al diploma dell’imperatore Enrico VI, col quale, 
nel 1187, conferma al monastero di Tiglieto quanto aveva in 
Campo.

Verso quest’epoca i Marchesi del Bosco, profittando delle 
tristi condizioni nelle quali si erano ridotti i Marchesi di Gavi 
e di Parodi, occuparono i feudi di questi ultimi, situati ai con­
fini del loro territorio.

Ma non tardarono gli usurpatori a subire la stessa sorte ; 
poiché troviamo come nel 1217 i detti Marchesi del Bosco fos­
sero costretti a donare Campo e molte altre terre ai Geno­
vesi, ed a confermare tale donazione nel 1224, per ricevere 
queste terre in feudo da Andalone di Bologna podestà di Ge­
nova, dopoché questi ebbe fatto prestare il giuramento di fe­
deltà agli abitanti. Ribellatisi nel 1272 i Marchesi Guglielmo, 
Manfredo e Corrado, riusci facile ai Genovesi il debellarli a 
mezzo di Corrado Spinola e ad impossessarsi di Campo, Ros­
siglione e Masone, per dare questi luoghi ai Malaspina di Cre­
molino ; ma questa signoria durò ben poco tempo, poiché i


